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DA L M I N E

COACH DI QUARTIERE Da due anni viene organizzato a Dalmine: tanti ragazzi da contesti culturali e socio-economici differenti. Giochi, sfide e risate

Kalidou, Asia, Mattia: facce felici al camp estivo
Bigoni: «Non si sta mai fermi! Ogni momento educativo è pensato per stimolare anche il senso di comunità e l’inclusione sociale»

di Laura Ceresoli

DALMINE (cl2) Kal idou è un bam-
bino solare e sempre disponibile ad
aiutare i compagni con i suoi modi
gentili. In queste settimane ha par-
tecipato con entusiasmo al camp
estivo che, da due anni a questa
parte, viene organizzato a Dalmine
per dare continuità al progetto
“Coach di quartiere” a cura di “L’Or-
ma ssd”, agenzia educativa no-pro-
fit attiva dal 2000 nell'implemen-
tazione di esperienze formative che
valorizzano lo sport come strumen-
to per favorire lo sviluppo personale
e professionale di bambini, ragazzi e
adulti.

«Mi piace venire a Coach di quar-
tiere perché mi aiuta a socializzare
con gli altri, fare amicizia e giocare
con i miei compagni di squadra»,
dice Kalidou.

Questa iniziativa di inclusione co-
mincia subito dopo la fine della
scuola con attività che coinvolgono
ragazzini provenienti da contesti
culturali e socio-economici diffe-
renti. Al camp la giornata inizia pre-
sto. Già alle 8.30 si aprono i cancelli
del parco Baden Powell di Mariano.
La mattina è sempre ricca di giochi,
sfide a squadre e sana competi-
z i o n e.

« All’ora di pranzo ognuno ha il
proprio compito: c'è chi apparec-
chia, chi aiuta a mettere tavoli e
panchine, chi distribuisce il pane -
spiega la Playmaker Asia Bigoni -. È
un momento nel quale i bambini si
sentono grandi anche con piccole
responsabilità. Poi ci si siede al ta-
volo e iniziano le chiacchiere e ri-
sate: c’è chi racconta le sue cose, chi
inventa barzellette e chi non vede
l’ora di alzarsi per continuare a gio-
care. Nella pausa non si sta mai
fermi, la pennichella non esiste,
1,2,3 e via! Chi gioca a carte, chi ne
approfitta per fare qualche pagina di
compiti, chi legge, chi continua a

ridacchiare all’ombra riposandosi
un poco per essere super carico
durante le attività seguenti. Nei po-
meriggi più caldi si organizzano gio-
chi sportivi d’acqua e, tra un ga-
vettone e l’altro, i bambini si sen-
tono come in un vero parco ac-
quatico. Alle 17 le famiglie arrivano,
i bambini sono un po’ tristi di an-
dare, ma entusiasti per il pensiero di
rivedersi il giorno dopo».

Ogni giorno il camp estivo è un
mosaico di momenti speciali: «Le
risate condivise durante i giochi, le
olimpiadi contro gli altri camp di
Lodi e Milano, i laboratori creativi

che accendono la fantasia e l’en-
tusiasmo contagioso dei bambini
sono stati il cuore pulsante di questa
esperienza - prosegue Asia -. Ogni
gioco educativo è sempre pensato
per stimolare non solo il diverti-
mento, ma anche il senso di co-
munità e l’inclusione sociale».

Anche per i coach e i playmaker
questo è un buon momento per
continuare ad aiutare la comunità,
alimentare i rapporti con i piccoli
che avevano seguito durante la pri-
mavera e mettersi in gioco orga-
nizzando giornate spensierate.

«Anche noi playmaker abbiamo

imparato tanto dai nostri bambini:
la loro spontaneità, la capacità di
vivere il presente e la resilienza di
fronte alle difficoltà sono lezioni
preziose. Abbiamo visto come pic-
coli gesti di gentilezza possano fare
la differenza e come il supporto
reciproco sia fondamentale per
creare un ambiente positivo. Come
playmaker, questo periodo ci ha ri-
cordato quanto sia importante
ascoltare e valorizzare ogni singola
voce. Ogni bambino ha una storia
unica e il nostro compito è quello di
creare uno spazio in cui ciascuno si
senta libero di esprimersi».

Mattia Corna è laureato in Scien-
ze dell’educazione in ambito mo-
torio e sportivo e il ruolo del pla-
ymaker calza a pennello con ciò che
ha studiato e imparato nel suo corso
di laurea: «Da subito ho cercato di
far capire ai bambini e ai coach
come lo sport deve essere un mo-
mento di insegnamento di vita che
unisce e crea una squadra - racconta
-. Essere playmaker significa am-
pliare i propri orizzonti e confron-
tarsi con realtà nuove, mettersi in
discussione è essenziale. Essere un

punto di riferimento per bambini e
coach è una delle sfide più difficili,
ma anche una delle esperienze più
gratificanti. Ogni volta che vedremo
un bambino felice perché sta di-
cendo ai suoi amici, alla sua famiglia
o a chiunque altro “sto andando a
Coa ch”, e lì noi abbiamo vinto».

Dalmine è il territorio dove il pro-
getto Coach di quartiere è partito
nel 2020 con Arianna, Thomas e
Francesco, i primi tre. Dal 2020 al
2023 sono stati raggiunti 200 bam-
bini beneficiari grazie a 35 giovani
volontari che hanno condotto le at-
tività. Nel 2024 la città può contare
su 20 volontari che erogano ore di
sport all’aria aperta a 150 beneficiari
per tre pomeriggi alla settimana. Le
attività si svolgono al parco “Ca -
rolina Pesenti” di viale Locatelli,
“Baden-Pow ell” di via Bergamo e al
parco pubblico di Sabbio in via Car-
risti d’Italia. All’iniziativa aderisco-
no le tre scuole primarie “Ca rd u c c i”,
“Ma n zo n i” e “Alighier i”.

Per informazioni w w w . c oa ch d i -
quar tiere.it o contattare la Playma-
ker territoriale Asia Bigoni al nu-
mero 327 2323758.

LA VISITA Il presidente di Confcooperative e l’amministratore unico di Recnodal negli ambienti dove lavorano 150 persone

Lucio Moioli e Marcello Mora: un plauso alla Solidarietà

DALMINE (cl2)   In n ovaz i o n e
e sociale sono due mondi
che dialogano in modo pro-
ficuo in molte realtà coo-
perative della provincia di
Bergamo. Un esempio vir-
tuoso è la cooperativa so-
ciale La solidarietà di Dal-
mine, un’impresa sociale da
più di trent’anni offre op-
portunità lavorative acco-
gliendo vari tipi di fragilità:
disabilità psichica e fisica,
patologie psichiatriche, di-

sagio sociale.
Di recente, il presidente di

Confcooperative Berga-
mo Lucio Moioli, insieme a
Marcello Mora, amministra-
tore unico di Recnodal srl e
gestore del Point di Dalmine,
hanno visitato gli ambienti di
lavoro dove 150 persone
svolgono numerose attività,
dagli assemblaggi conto terzi
ai lavaggi industriali, dalla
digitalizzazione degli archivi
cartacei alla progettazione

grafica e stampa.
Gli elevati livelli di pro-

fessionalità della Solidarietà
sono garantiti dal Registro
Impact, l’albo promosso da
Confcooperative Bergamo e
Cda Coesi, per dare valore
alla cooperazione autentica
e di qualità. 

La visita è stata poi ri-
cambiata a metà luglio
quando i membri della So-
lidarietà si sono recati al
Point di Dalmine.

ASSURDO Il curioso caso di un levatese in quel di Crema

«Ah, la birra non è gratis?»
LEVATE (co9) Ai più potreb-
be far ridere, ma è accaduto
veramente: un uomo, arri-
vato alle casse del super-
mercato con diverse botti-
glie di birra tra le mani, si è
rifiutato di pagarle affer-
mando di aver visto una
pubblicità secondo cui lì la
birra sarebbe stata gratuita.

Protagonista della vicen-
da, che ha avuto luogo a
Crema intorno alle 18 di sa-
bato 13 luglio, è un uomo
levatese di 41 anni già co-
nosciuto alle forze dell’or-
dine. Quando i dipendenti
del supermercato lo hanno
informato che per portarsi a
casa le bottiglie avrebbe do-
vuto pagarle, l’uomo, pro-
babilmente anche a causa
d e l l’evidente stato di ebrez-

za, ha cominciato a minac-
ciare di morte il personale, i
clienti e poi i carabinieri in-
tervenuti per fermarlo.

I dipendenti, tra gli insulti,
le minacce e la compren-
sibile agitazione, sono infat-
ti riusciti a contattare il 112
per far intervenire una pat-
tuglia locale dell’arma dei
carabinieri. Al loro arrivo gli

si è presentata una scena
surreale: il levatese impre-
cava e minacciava chiunque
gli capitasse a tiro.

Dopo aver constatato le
evidenti reazioni esagerate
del l’uomo e il suo rifiuto
non solo di collaborare for-
nendo i propri documenti,
ma anche di seguirli in ca-
serma, i carabinieri lo hanno
bloccato e allontanato per
non coinvolgere altre per-
sone. L’uomo è stato quindi
identificato grazie ai docu-
menti che teneva addosso, e
che si era rifiutato di fornire,
ed è stato denunciato per
resistenza a pubblico uffi-
ciale, rifiuto di fornire i do-
cumenti, tentato furto e mi-
nacce. È stato, inoltre, san-
zionato per ubriachezza.
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